
Il coordinamento Facciamo Breccia aderisce alla 
 

 
 
Il 28 giugno scorso, a Catania, i neofascisti di Forza Nuova armati di 

spranghe hanno cercato di interrompere lungo il percorso la 

manifestazione del Pride gay lesbico trans, organizzato dal Centro di 

iniziativa glbt  Open Mind. 

Per oltre un’ora la polizia ha tenuto bloccato il corteo autorizzato del Pride, 

permettendo invece che un centinaio di neofascisti continuasse indisturbato a 

urlare slogan e insulti contro gay lesbiche e trans, sventolando bandiere 

inneggianti al fascismo. 

Questa aggressione squadrista al Pride di Catania, tollerata dalla polizia, è 

l’esito di oltre due decenni di revisionismo storico che sono serviti a sdoganare 

formazioni neofasciste e neonaziste responsabili delle crescenti minacce 

quotidiane e violenze contro donne e uomini che rappresentano l’alterità, sia 

essa politica, sessuale o ‘etnica’. 

Accoltellamenti, sedi di associazioni partigiane e centri sociali incendiati e 

devastati, irruzioni nei reparti ospedalieri in cui si pratica l’interruzione di 

gravidanza, violenze razziste e omofobiche: 

questa è la loro pratica quotidiana. 

E’ urgente riaffermare l’antifascismo 

nella cultura e nella pratica politica. 

Ripartiamo da Catania. 
 
Invitiamo a partecipare alla manifestazione 
tutte le soggettività antifasciste e chi 
pratica l’autodeterminazione nelle proprie 
scelte di vita e affettive.  
 
Un treno speciale da Milano fermerà nelle 
principali città sulla tratta per Catania 
 
Informazioni entro breve su:   
 
http://www.facciamobreccia.org 
http://www.openmind.too.it 
 
f.i.p. 12.8.06 
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